
 

1 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

No. 24, aprile 2020 

Bollettino mensile di formazione e informazione  

Associazione Maria, Regina dei Cuori  

Luigi Maria di Montfort - La Trinité-Porhoët 



 

2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Approfondimenti biblici  

Eterna è la sua misericordia! 

Di Pierrette MAIGNÉ 

 

SALMO 117 (118)  
Refrain: Rendete grazie al Signore perché è buono: 

il suo amore è per sempre. 

 

Rendete grazie al Signore perché è buono, 

perché il suo amore è per sempre. 

È meglio rifugiarsi nel Signore 

che confidare nell'uomo. 

È meglio rifugiarsi nel Signore 

che confidare nei potenti. R. 

Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, 

perché sei stato la mia salvezza. 

La pietra scartata dai costruttori  

è divenuta la pietra d'angolo.  

Questo è stato fatto dal Signore: 

una meraviglia ai nostri occhi. R. 

 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Vi benediciamo dalla casa del Signore. 

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, 

sei il mio Dio e ti esalto. 

Rendete grazie al Signore, perché è buono, 

perché il suo amore è per sempre. R. 
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Questo salmo è un invito a rendere grazie per l'amore 

di Dio: Israele, la casa di Aaronne, coloro che temono il 

Signore, vale a dire i credenti, sono invitati a 

riconoscere l'Amore di Dio, questo amore che è per 

sempre per sempre. 

 

Questo salmo, di cui abbiamo solo una piccola parte, 

fa anche parte della liturgia della Veglia pasquale, 

quella del giorno di Pasqua. Fa anche parte dei Salmi 

domenicali della Liturgia delle Ore, quindi è un salmo 

pasquale che si potrebbe dire un salmo della 

risurrezione. 

Quello che siamo invitati a celebrare è il Signore, una 

parola che traduce il nome impronunciabile di Dio 

rivelato a Mosè, questo Nome di misericordia ed ecco 

anche il legame con la liturgia di questo giorno: 

domenica della misericordia. 

 

Il Signore è colui che ci salva, colui che ci difende, colui 

di cui possiamo fidarci; è questa esperienza di salvezza 

che il salmista ci invita a condividere. Ogni volta che 

Israele si avvicinava all'annientamento, Dio lo 

sollevava. Testimoniare le "opere di Dio" è la chiamata 

di Israele. Questa è anche la nostra missione! 

 

Gesù ha applicato questo salmo per concludere la 

parabola dei "viticoltori omicidi" (Mt 21, 42; Mc 12, 10; 

Lc 20, 17), la pietra respinta dai costruttori, è lui! 

 

Sì, Gesù è davvero colui che ci salva grazie alla sua 

morte e risurrezione. La Pasqua è un giorno di festa, un 

giorno di vittoria, e non avremo troppo tempo 

pasquale per lodare il Signore, per ringraziarlo perché è 

in ogni giorno che egli ci salva, sì la salvezza, è per 

ciascuno di noi E noi lo acclamiamo, condividiamo la 

nostra gioia: Alleluia, lodiamo il Signore. ʉ  
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CA NTICO 135: 

NUOVO CANTICO 

SULLôAMORE DI DIO 

 

Comõ¯ bello cantare notte e giorno 

il canto dellõAmore! 

Ges½, mio vero amore, s³, io tõamo, 

te solo voglio amare, 

non si conosce il gaudio 

dõamarti, Salvatore. 

Amo Gesù, cristiani, ripetete, 

Quantõ¯ soave tale amor gustare. 
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Famiglia Monfortana  

La fondazione dell'Istituto dei 

Fratelli di San Gabriele 
nella fedeltà creativa al carisma delle origini 

 

Di Marcel Chapeleau, fratello di San Gabriele 

 

Attraverso storia, fondamento, 

rifondazione e turbolenza, quindi 

velocità di crociera.  
 

Vorrei ora mostrare come la fedeltà a un 

carisma può essere messa alla prova della 

storia. Questo è stato il caso del carisma di 

Francesco d'Assisi. Lo stesso per Montfort. 

Con la collaborazione di Fra Bernard Guesdon, 

Fra Gérard Dupont sintetizzò le attività di 

Montfort per le scuole dal 1714 al 1715 come 

segue: 

"Tra le diverse missioni nelle parrocchie della regione, 

Montfort si occupò di organizzare le scuole per ragazzi e 

ragazze, volute dal vescovo di La Rochelle. Quest'ultimo offrì i 

locali; Montfort per ripararli, sistemarli ... divenne architetto, 

imprenditore, direttore della scuola. Coordinò i lavoratori, 

acquistò i materiali, controllò i vari progressi. E la prima 

"Scuola di beneficenza" per ragazzi aprì le sue porte intorno 

all'ottobre 1714. Il principio assoluto dell'educazione gratuita 

doveva essere rispettato da tutti in modo tassativo, 

specialmente dai maestri e persino dai genitori benestanti, al 

fine di non creare alcuna distinzione tra i poveri e gli altri. 

 

Per gli insegnanti, "scelse alcuni giovani che si erano posti 

sotto la sua guida ... e voleva che fossero vestiti di nero, 

almeno in grembiule per ispirare rispetto". Ogni giorno visitava 

le lezioni, completava la formazione degli insegnanti, si 

occupava di tutto nei dettagli: l'ammissione degli studenti, la 

sistemazione delle panchine in un anfiteatro, il metodo di 

educazione dialogata raccomandato in quel momento, gli 

orari, buon ordine, ricompense e sanzioni, e in particolare 

catechismo e preghiere, con un sacerdote che celebrava la 

messa e assicurava le confessioni, e fino al ritorno dei figli dai 

loro genitori. 
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Gli effetti di un'educazione così attenta furono presto 

avvertiti: questi bambini scortesi e ribelli divennero 

educati e attenti alle lezioni e ai consigli dei loro 

insegnanti (Besnard n° 159.160). Durante una visita a 

Poitiers, fu in grado di dare a Marie-Louise Trichet una 

compagna che diverrà la seconda figlia della Sapienza, 

Catherine Brunet. 

 

E durante una di queste visite, ricordò a Marie - Louise 

il piano di Dio: "Ti ricordi di quando eri a Poitiers, 

quando ho abbandonato l'ospedale, lasciandoti tra le 

braccia della Provvidenza, da sola e senza aiuto ... Ti 

auguro, ho detto: che quando ci saranno solo Figlie 

della Sapienza tra dieci anni, la volontà di Dio sarà 

fatta ... Bene! conta: vedrai che io dico esattamente fra 

dieci anni e ormai  sono compiuti... " 

 

Montfort mise la stessa cura nell'organizzare l'avvio di 

lezioni per ragazze (aprile 1715) come aveva fatto per 

la scuola dei ragazzi. E il successo fu presto lo stesso, 

l'iscrizione aumentò rapidamente fino a raggiungere a 

quattrocento studentesse." 

 

 

ñò E l a prima "Scuola di 

beneficenza" per ragazzi 

aprì le sue porte intorno 

all'ottobre 1714  
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I suoi primi discepoli.  

 

Fra Gérard Dupont cita fratelli e sorelle e sacerdoti: 

Fra Mathurin Rangeard (1705), i quattro fratelli che 

nominerà nel suo Testamento, Nicolas, Philippe, Louis 

e Gabriel, così come Fra Jean, Fra Pierre e Fra Jacques 

Boucard; Le suore sono Marie-Louise e Catherine 

Brunet; e i padri sono Vatel e Mulot, i suoi primi 

collaboratori nella missione di Vouvant nel novembre 

1715. 

 

Poi verrà l'ora dei successori, i fratelli della seconda 

generazione ... Dominique, dal 1716 al 1718, Hilaire 

Gardien a La Rochelle, dal 1722 al 1725, René Joseau 

dal 1721 al 1759 e Jean Fortin dal 1729 al 1759 che 

danno il benvenuto al Padre Le Vallois nel 1720 che 

divenne il loro Padre spirituale, sotto l'autorità di 

Padre René Mulot dal 1720 al 1749, Superiore 

Generale dei missionari monfortani, emettendo i primi 

voti religiosi nel 1722. 

 

Quindi, come i fratelli Mathurin, Jacques Boucard e René Joseau, si distinguevano per le loro specifiche di 

insegnanti o catechisti, Fra Pierre-Michel Guérin dal 1755 al 1765 e Fra Joseph (Bernard Métayer) di 

1760-1772, Fra Pierre Loisel dal 1765 al 1781, Fra Pierre Mury dal 1787 al 1820. (cfr. G. Dupont. I fratelli 

monfortani di San Gabriele: il carisma delle origini. Pasqua 2017.) 

 

Nel 1794, vi fu una repressione voluta e votata dalla Convenzione per sterminare la Vandea militare. Ad 

esempio, a Saint-Laurent-sur-Sèvre, luogo centrale dei Monfortani, la colonna infernale N° 3 proveniente 

da Cholet e guidata dal generale Caffin massacrò due suore, 29 uomini di cui 4 religiosi: Fra Yvon, Fra 

Boucher, 60 anni, Fra Jean, 30 anni e Fra Olivier 30 anni. 

 

La storia della fondazione della nostra Congregazione è stata a lungo oggetto di molte discussioni sulla 

parte avuta da Montfort e su quella di P. Gabriel Deshayes per la sua vitale continuità. Quindi, questo 

richiede alcuni chiarimenti, perché possiamo chiederci quale sia la causa della litigiosità che è durata dal 

1889 fino al 1967. Ecco alcune date che mostrano un aspetto della nostra storia piuttosto turbolenta 

come vedremo: 

ñò La storia della 

fondazione della 

nostra Congregazione 

è stata a lungo oggetto 

di molte discussioni 

sulla parte avuta da 

Montfort e su quella 

di P. Gabriel 

Deshayes per la sua 

vitale continuità . 
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Dal 1821 al 1997: punti di riferimento nei rapporti tra le congregazioni monfortane 

1821: inizio della ristrutturazione della Congregazione dei Fratelli da parte di P. Gabriel Deshayes per mantenere 

la continuità della prima fondazione. 

1888: beatificazione di Montfort. 

1889: lotta a causa dei tipi di governo delle tre congregazioni. 

1910: decreto di approvazione di Papa Pio X: "i Fratelli ... di San Gabriele ... hanno come Padre e invocano come 

tale il Beato Luigi Maria Grignion di Montfort ..." 

1947: canonizzazione di Montfort, ma ciò non aiuta la riconciliazione tra i Missionari Monfortani e i Fratelli di San 

Gabriele. 

Dal 1964 al 1977: migliorate le relazioni attraverso il lavoro congiunto, gli scritti e gli incontri. 

1966-1967: l'anno del 250 ° anniversario della morte di Montfort. 

1997: gesto di riconciliazione tra le tre congregazioni consente la velocità di crociera. 
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La litigiosità è nata da un malinteso tra due persone: 

padre Maurille e il vescovo locale nel 1889. Qui, 

devo prendere la precauzione di dire: dobbiamo 

stare attenti a non giudicare troppo rapidamente il 

modo di governare nelle istituzioni nel XIX secolo 

fino al Concilio Vaticano II. Inoltre, è difficile 

riassumere ciò che è accaduto durante i tre quarti di 

secolo in pochissime righe. 

 

Nel 1887, padre Maurille, Superiore Generale dei 

Monfortani, stampò un libro sulla vita del padre de 

Montfort. Qui si legge che "i Fratelli dello Spirito 

Santo appartengono alla famiglia Monfortana e che 

cambiando il loro nome (fratelli di San Gabriele), non 

hanno cambiato la loro origine ..." Questo libro è 

stato pubblicato nel 1888, anno della beatificazione 

di Montfort. 

 

Apparentemente, tutto sembra andare per il verso 

giusto, ma nel giugno 1889 avvenne un'inversione. 

Lo stesso padre Maurille approva un libro che nega 

la filiazione monfortana dei Fratelli di San Gabriele 

affermando che fu Padre Deshayes a fondarli. 

 

Questa turbolenza è attestata nel 1894 in un testo 

del vescovo di Luçon in cui descrive il conflitto tra lui 

e padre Maurille. Il vescovo si fidava dei Fratelli di 

San Gabriele che avevano la loro autonomia. E padre 

Maurille, superiore dei Missionari di Montfort, 

temeva che anche le Suore sarebbero potute 

diventare autonome, e quindi lui stesso avrebbe 

perso un certo potere. 
Invece di vedere le tre Congregazioni legate a 

Montfort diventare autonome, evolversi e crescere, 

avendo buone relazioni come "figli" dello stesso Padre 

spirituale, ognuna con il suo superiore generale, è 

nato un "disaccordo familiare" da un difetto nel 

funzionamento istituzionale. Sembra che ci sia stata 

confusione tra l'autorità generale e il rispetto per la 

rispettiva e legittima autonomia, come aveva 

giustamente capito il vescovo. 

 

Inoltre, notiamo l'interesse appassionato di diversi 

storici su questo argomento: la filiazione monfortana e 

la "rifondazione" sotto la guida di padre Gabriel 

Deshayes. 

 
 

Deshayes G., 1821 - 1841  

ñò La litigiosità è nata 

da un malinteso tra due 

persone: padre Mauri lle 

e il vescovo locale nel 

1889 . 
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Dal 1906 al 1943 furono scritte migliaia di pagine su questa 

vicenda in cui due posizioni si scontrarono. C'è stata persino 

un'inversione: l'esempio migliore è quello dell'arcivescovo 

Auguste Laveille. Nel 1907, il suo primo libro (560 pagine) mostrò 

che Montfort non era il Fondatore dei Fratelli. Ma nel 1916, ha 

riconosciuto il suo "errore" rivedendo il suo libro precedente. Fu 

superiore del seminario di Versailles e divenne vicario generale di 

Meaux. Scrisse un terzo libro nel 1924 per confermare la 

fondazione dei Fratelli da parte di Montfort e rispondere a 

Crosnier che aveva appena scritto 900 pagine. Era una ricerca di 

complesse "realtà" storiche attraverso i libri. 

 

La Congregazione dei Fratelli, riconosciuta con decreto di Roma 

nel 1910, avrebbe dovuto migliorare le cose. Tuttavia, nel 1947, i 

Fratelli di San Gabriele non furono ancora considerati dalla Chiesa 

come fondati da Montfort. Il cardinale Tisserant aveva fatto di 

tutto per illuminare gli altri cardinali sulla questione della 

filiazione monfortana, pubblicando nel 1943 un'opera di 508 

pagine. 

Nel luglio del 1947, il fratello Anastasio 

aveva fatto due approcci personali con il 

papa Pio XII (una visita e una lettera). Alla 

fine, nel 1949, il testo del decreto di 

canonizzazione (del 1947) fu stampato dalla 

tipografia vaticana. Il testo parla due volte 

di una doppia fondazione di Montfort, 

quella dei Missionari di Montfort e quella 

delle Figlie della Sapienza. Pio XII colloca 

diplomaticamente i Fratelli nella famiglia 

monfortana nel modo seguente: Montfort è 

ǳƴ άǇŀŘǊŜ Ƴƻƭǘƻ ŀƳŀǘƻέΥ άΦΦΦ ƭϥLǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƛ 

Fratelli dell'istruzione cristiana, 

precedentemente noto come congregazione 

dello Spirito Santo, e oggi di San Gabriele. I 

membri di questo Istituto si sforzano di 

imitare lo zelo apostolico di Luigi-Maria per 

l'educazione cristiana della gioventù e lo 

onorano come loro Padre molto amato 

("dilectum") con la più grande 

venerazione.". 

 

E riferendoci meglio alla storia, scopriamo 

l'ovvio ruolo dei Fratelli. Nel suo 

Tentamento del 17 aprile 1716, Montfort 

parla bene dei "Fratelli dello Spirito Santo 

per scuole di beneficenza". 

 

Da parte mia, vorrei concludere che padre 

Gabriel Deshayes ha davvero riportato in 

vita l'Istituto a cui i Fratelli erano legati a 

Saint-Laurent-sur-Sèvre in Vandea. La prima 

paternità (o fondazione) spirituale è 

davvero quella che riconosciamo a 

Montfort. 

 
 

Le Père Mauri lle A., 1877 - 1903  

ñò La prima paternità 

(o fondazione) 

spirituale è davvero 

quella che 

riconosciamo a 

Montfort . 
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Perché non riconoscere, in definitiva, la priorità del carisma della spiritualità rispetto al carisma 

dell'istituzione? I due sono collegati e necessari nella fedeltà creativa. Vedo quindi la forza emergente 

che gradualmente rivelò nei discepoli di Montfort un carisma ispiratore e unificante, un carisma dello 

Spirito operante, un carisma ora evidente che unisce la famiglia monfortana: laici, padri, suore e fratelli. 

 

Sulla scia del Concilio Vaticano II (1962-1965) la qualità delle relazioni migliorò per collaborare sul campo 

e riconoscere i capricci della storia. La ricerca congiunta sugli aspetti storici e sulla spiritualità tra i 

Missionari Monfortani e i Fratelli di San Gabriele aveva facilitato la comune comprensione. Mi è stato 

dato di prendere parte a una ricerca biblica in relazione agli scritti di Montfort nel 1964. Ed ero presente 

con i Fratelli di San Gabriele e le Figlie della Sapienza alle sedute di padre Louis Pérouas, Monfortano, 

maestro della Ricerca del CNRS (Centre National de la Recherche Scientifique), ad esempio quella del 9-

10-11 febbraio 1973 a Nantes. 

 

ñò Nel  1997 fu celebrata una 

significativa riconciliazione 

alla presenza delle tre 

Congregazioni monfortane . 
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1966-1967: l'anno del 250° anniversario della morte di 

Montfort . 

 

La fine della tensione interna che si è calmata 

stabilmente nelle menti è nata da due incontri dei 

Consigli generali delle due Congregazioni a Roma: 

l'incontro del 23 dicembre 1967 dai Missionari 

Monfortani e quello del 5 gennaio 1968 presso i Fratelli 

di San Gabriele. La scintilla fu il 250° anniversario della 

morte di Montfort nell'anno 1967, durante il quale il 

superiore dei Fratelli, Fra Romain Landry, fu invitato a 

Lourdes al Pellegrinaggio Monfortano dai Missionari 

Monfortani. 

 

Nel 1997 fu celebrata una significativa riconciliazione 

alla presenza delle tre Congregazioni monfortane. Il 4 

aprile 2019 a Roma, Fra Jean Friant stava visitando il 

luogo in cui lavoro, e mi ha ricordato un gesto del 29 

settembre 1997 che è importante. Era allora Superiore 

Generale del nostro Istituto. Quell'anno, i Missionari 

Monfortani offrirono una reliquia di Montfort e le Figlie 

della Sapienza una reliquia della Beata Maria Luisa 

Trichet. Queste reliquie si trovano ora nella Casa 

Generale dei Fratelli a Roma. 

Ed ecco un ultimo esempio. Nel 2019 presso casa 

generalizia dei Fratelli a Roma, al termine di una 

sessione di formazione per nuovi provinciali di tutto il 

mondo: il 12 ottobre suor Rani Kurian, superiora 

generale delle Figlie della Sapienza e P. Wismick Jean-

Charles, vicario generale dei Missionari Monfortani, si 

sono espressi evidenziando, condividendo e 

comunicando i punti di forza attuali in ciascuna delle 

loro congregazioni. Ho partecipato a una vera 

condivisione delle ricchezze di ogni congregazione. 

Ognuno condivideva ciò che era al culmine del 

carisma monfortano, della sua incarnazione nella vita 

di ognuna delle congregazioni per i giorni nostri. Per 

me la vita è più importante delle etichette. Non 

siamo venuti per scambiarci un cortese discorso di 

congratulazioni, ma siamo venuti per condividere. 

 

La missione che svolgiamo in quanto monfortani è 

opera dello Spirito Santo. Questo è ciò che ha detto 

Montfort nella sua Preghiera Infocata per ottenere 

missionari: "Ricordati della tua comunità. A te 

solo spetta costituire questa comunità con la tua 

graziaé Dio grande, è compito esclusivamente 

tuo!"  (PI 26). ʉ  

 


